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RESPINGIAMO OGNI TENTATIVO 
DI FERMARE LA LOTTA DEI LAVORATORI
Grazie alla mobilitazione,

ottenuto l’incontro al Ministero del Lavoro

Purtroppo, ciò che temevamo si è avverato.

Sia l’Azienda che gli altri sindacati hanno messo in atto un vero e proprio clima di intimidazione per sabotare e minare l’adesione allo sciopero ed alla manifestazione di Roma prevista per il 27 febbraio p.v..

Se da un lato è comprensibile l’atteggiamento aziendale (i padroni fanno i padroni!), dall’altro risulta impressionante ed inqualificabile il comportamento dimostrato da alcuni sindacalisti che si sono prodigati in questa campagna di disinformazione invece di promuovere la mobilitazione per la difesa del posto di lavoro.

Noi, come RdB, riteniamo che il compito di una Organizzazione sindacale sia quello di organizzare e promuovere le lotte a difesa dei lavoratori quando serve e nei tempi opportuni, soprattutto quando vengono prese decisioni, come sta avvenendo in questi giorni, che possono determinare licenziamenti. Per questo, al di là della formalità di norme fatte contro il diritto di sciopero, ribadiamo che oggi è necessario mantenere alta la mobilitazione e la protesta perché quello che è in gioco è il posto di lavoro.
Fatto sta che mentre qualcuno sta alla finestra e “fare le pulci” sulla proclamazione di sciopero, l’aver chiamato alla mobilitazione sta dando i propri frutti: Mercoledì 27 febbraio una Delegazione dei lavoratori del contact-center  sarà ricevuta dal Capo della Segreteria tecnica del Ministro Damiano per chiedere con forza la re-internalizzazione del servizio e l’inserimento di una “clausola di salvaguardia” nel bando di gara che a breve verrà emanato dall’Inps, così da evitare i licenziamenti a meno di un anno da quella che CGIL-CISL e UIL hanno chiamato “stabilizzazione” e che noi continuiamo a ritenere, purtroppo, solo un “regalo” alle Aziende.
Alla luce della convocazione dell’incontro e per smontare il clima di sabotaggio, evitare eventuali e inaccettabili “ritorsioni”  verso i Lavoratori, togliendo ogni alibi a chi sale in cattedra solo perché non vuole scendere in piazza, riteniamo opportuno sospendere l’azione di sciopero salvo riproclamarlo immediatamente laddove nell’incontro presso il Ministero non verranno presi precisi impegni e concrete iniziative per la garanzia del mantenimento del posto di lavoro anche con il nuovo appalto e per l’avvio di un processo di reinternalizzazione del servizio.

Bari, 25 febbraio 2008




la Federazione Regionale RdB-CUB
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Statali







